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VALIDA 

RIPRDPDSTA 


GAETANO CARLO GIULIANO 
Assessore regionale del Turismo. delle Comunicazioni e dei Trasporti 

Iisuccesso incontestabile di pubblico e l'am_ che isolane che legittimamente si pone come 
pio interesse destato negli ambienti tecnici e continuatrice ideale e non solo nel nome ­
del giornalismo sportivo, confermano ulterior­ della mitica Targa, ereditandone quel carattere, 
m~nte il valore agonistico del Rally automobili­ unico di grande manifestazione sportiva e po­
stico di Sicilia, venendo altresl a !=onsolidare , polare insieme. Mi sembra superfluo ricordare 
l'indiscutibile funzione promozionale di questa ancora la grande passione degli sportivi sicilia­
manifestazione, che già dalle precedenti edizio­ ni per le gare automobilistiche, testimoniata dal­
ni si è autorevolmente inserita tra le più quali. le numerose e sovente assai valide iniziative 
ficate del Calendario delle manifestazioni turi­ che "fioriscono un po' in tutta la Sicilia. 
stiche siciliane. L'eco destata dai Rallies di Sici­ E' proprio per questa adesione immediata 
lia degli scorsi anni ha confortato l'opinione di del pubblico a un tal genere di manifestazioni 
quanti vedevano in questa gara un prezioso e- . che ritengo valida la programmazione di gare 
lemento di promozione turistica a favore della automobilistiche in Sicilia, sol che esse co­
nostra Isola; prezioso elemen:to che nell'edizio­ mè avviene per questo Rally - presentino una 
ne '78, si arricchisce del fascino di quel presti­ adeguata struttura organizzativa e quella che 
gioso nome: «. Targa Florio ». La piu antica del­ potremmo definire come una propria spiccata 
le gare sportive automobilistiche si rigenera e « personalità ». 

rivive in questo Rally, ambientato nello stesso Desidero ringraziare l'Automobile Cluq di 
scenario naturale che vide la nascita e l'affer­ Palermo per la sua attività nel settore agonisti­
marsi della Targa .. co e per essere riusciti a perpetuare nel tempo, 

E questa valida riproposta del nome della grazie a questo Rally di Sicilia 62a Targa Florio, 
Targa Florio, unitamente.alla notorietà dei par­ un nome che è motivo di orgoglio per i siciliani. 
tecipanti, è un fattore tutt'altro che trascurabile' All'ACI palermitano vada, dUAque, il mio grato 
per assicurare H-successo del Rally di Sicilia, '78, saluto, che estendo, con i migliori voti augurali, 
la più giovane, forse, delle gare automobilisti- a quanti parteciperanno alla gara. 
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F E L I CE 


ANTONINO SANSONE 
Presidente dell'Automobile Club di Palermo 

Dà un Iato, c'erano la rigorosa normativa stere nel sottrarre la Targa Florio al' suo irripe­
degli organismi sportivi internazionali, le ra- tibile scenario naturale, alle sue strade, ai suoi 
gioni della sicurezza, la scontata considerazione monti alsLiqpubbllco per consegnarla al grigio 
che le corse di velocità su strada sono ormai.· anello di cemento, circondato da tubi, di un au­
consegnate alla storiai c'era, soprattutto;,j! r,p:fodromo:'sarebbe stato un rimedio peggiore del 
cordo Jacerante e tristissimo, dei fatti avvenuti' male,Ùna tradizione snaturata, una presenza de­
durante l'ultima edizione della Targa; c'erano, vita I izzatai sarebbe stato un corpo già morto 
;insomma, la logica, il buon senso, la respoflsa- mantenuto in vita vegetativa ed illusoria in un 

.'. bilità. Dall'altro, soltanto la passione, il culto di conflitto senza speranza con la Parca fatale. Si 
una tradizione prestigiosa e invidiata, ildeside- imponeva un'idea e l'idea è venuta: La Targa 
rio <;ii non mancare ad un appuntamento il cui Florio, anziana Signora dalla bellezza miracolo­
significato si impone, da sempre( alla attenzio- samente preservata dal tempo( avrebbeimpal­

. ne del sociologo e del cultore della tradizione mato il giovane Rallye di Sicilia, il nuovo sareb­
popolare piu che a quella del giornalista spor- be stato innestato nel solco antico in una sim­
tivo. biosi nella quale il prestigioso passato dell'una 

Si proponeva( in altri termini( ancora una si sarebbe fuso con la stimolante novità del­
volta, il dilemma antico tra la ragione e il senti- raltro. 
mento con .una peculiarità nuova, comunque: F sembrato il modo migliore per perpetua­
che la soluzione appariva, in un certo senso( ob- . re una leggenda, l'unica risposta all'imperativo 
bligata sfuggendo al libero gioco e all'accertata categorico che i responsabili dell'Automobil 
prevalenza dell'una sull'altro. A nessuno, infat- Club di Palermo, da Siciliani e da sportivi prima 
ti , dei componenti il ConsiglIo direftivo dell'au- ancora che da organizzatori, si sono sentiti in 
tomobile Club di Palermo, tradizionale deposi- dovere di fornire. 
tario del difficilissimo ed esaltante onere di or- Ecco, dunque( la Targa Florio degli anni 80! 
ganizzare la Targa Florio, era mai venuto in men- Se il tentativo è riuscito è prematuro dire: certo 
te, neppure per un attimo, di redigere l'atto di è, comunque, che ognuno, quale che sia 'la sua 
mòrte della piu vecchia e gloriosa corsa del mon- funzione, anche di' semplice spettatore della 
do: ~i tràttava, perciò, di trovare il modo miglio- Targa, deve fare interamente la sua parte per­
re per imbrigliare le ragioni sentimentali e idea- ché riesca. 
li entro i vincoli delle necessità pratiche ed or- Se è vero,com'è vero, che oltre il segno ca­
ganizzative stemperando la passione nella si- duco del tempo; è compito dell'uomo custodire 
curezza, l'ardore nel rispetto delle regole( la tra- quello che vale, tutti noi non possiamo sottrar­
dizione nella realtà. ci a questo compito perché la Targa, qualcosa 

E la soluzione non poteva certamente consi- che vale, continui a vivere. 



soIL PERCO 

DI VIClo 

Targa-Rally; è questa la nuova veste, che la gloriosa 
Targa Florio assume per continuare il suo cammino in­
trapreso ben 72 anni orsono. 

Quando Florio inventò la sua corsa, già allora, aveva 
intuito che il migliore banco di prova per le vetture 
fossero le strade siciliane e, in particolare, quelle strade 
de.1le Madonie capaci , con il loro caratteristico fondo e 
tracciato, di imprimere le maggiori sollecitazioni ad ogni 
organo sia delle macchine che dei piloti in gara. 

Ed il cavalier Florio si battè sempre perchè, scenario 
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de.1la Targa, fossero solo le Madonie a lui tanto care da 
portarlo a rinnegare quelle edizioni della « sua " corsa 
svoltesi sul circuito della Favorita. 

Raccogliendo l'eredità della « Targa ", l'A.C. Palermo 
ha voluto seguire; la teoria « Floriana" ed è questo il 
motivo che ci ha indotti a cambiare per la settima volta 
l'aspetto esteriore, pur mantenendo intatta l'ossatura del­
la gara piu antica del mondo. 

Infatti, se vogliamo esaminare a fondo il percorso 
che questa 62' edizione seguirà, troveremo gli elementi 

1a TAPPA 

C.O. n. 13 

CO.R. n. 1 

P.S. n. 11 
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Km. 455 
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VIA DELLA LIBERTA' 44 
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essenziali e comuni a tutte le precedenti edizioni. Picco­
lo, medio, grande circuito delle Madonie e Giro di Sicilia 
sono stati fusi mescolati dando. vita ad una Targa-Rally, 
quindi per la seconda volta nella sua vita in forma rego­
larist ica, che, sta per avviars i da quella Piazza Politeama 
che, fu in passato, trampolino per le Targhe del dopo­
guerra abbinate al Giro di Sicilia. 

Le Tribune di Cerda ritroveranno l'atmosfera di tante 
vigilie" ormai storiche, sia perchè. le operazioni di veri ­
fica antegara si svolgeranno nel parco retrostante i box, 
sia perchè uno dei parchi assistenza sarà effettuato, 
proprio davanti ad esse, nelle due, nottate di effettua ­
zione del Rally. 

Il piu famoso piccolo circuito sarà la sede di ben 
sei prove speciali ·denominate « Cerda " , « Targa", 
« Caltavuturo » . E' inutile descrivere, il tracciato di que­
ste prove, ormai ben note a diverse centinaia di piloti 
italiani e, no, che, negli anni passati, le hanno percorse 
impegnati per la conquista della Targa o dell'alloro nel 
Rally di Siciia. 

Le prove di « Corvo " , « Castelbuono o>, « Gangi ", rie­
vocano il medio e. grande circuito e, in linea di massima, 
per difficoltà di guida, tipo di asfalto e tracciato con 
curve susseguentesi a ritmo estenuante, ricalcano , sep­
pure in modo piu blando, le caratteristiche del piccolo 
circuito. 

La prova di « Ferla " , una delle piu belle prove spe­
ciali, ormai una c lassi ca del Rallye di Sicilia, esaspera, 
nel suo breve percorso, e doti peculiari della Targa, con 
l'alternanza di salite e discese, di curve e controcurve, 
spezzate solo da ... una serie di tornanti. 

Altra prova da vedere" la «Termini ", che onorerà an­
cora una volta la Città di Termini Imerese che fu, per 
lunghi anni, quartier generale di « don Vincenzo " e 
de.l la « sua» Targa . 

Altre speciali che metteranno a dura prova le doti 
regolaristiche dei piloti, saranno la « Munciarrati o>, la 
" Gibilmanna o>, la «Collesano », la « Madonna del Pal­
mento »; queste tre ultime con un tratto finale in comune 
che, dalle alte Madonie, porterà i concorrenti al li vello 
de,I mare, nelle vicinanze delle Tribune di Cerda, dove, 
sotto la Sua magnolia preferita e dal Suo piedista llo, 
« don Vincenzino » sorriderà ancora soddi sfatto di vede­
re camminare la sua Targa, sulle· strade di sempre, rin ­
novata nella sua veste, ma orgogliosa di potersi chia­
ma re la corsa piu vecchia e lenta del mondo. 

4 marzo· 

22 marzo· ore 15,30-19,00 

23 marzo · ore 09,00-13,00 

23 marzo - ore 19,30 

23 marzo - ore 21,01 

24 marzo - ore 06,59 

24 marzo - ore Il,00 circa 

24 marzo ore 18,30 

24 marzo · ore 19,01 

25 marzo • ore 06,25 

25 marzo • ore 11,00 circa 

25 marzo • )re 18,30 circa 

t>alermo chiusura iscrizioni 

Tribune Cerda veri fiche sportive e 'tecniche 

Tribune Cerda verifiche sportive e tecniche 

Palermo parco macchine Piazza Ruggero Settimo 
(Politeama) 

Palermo Via Emerico ~marl partenze l ° Tappa 

Cefalu Lungomare Cristoforo Colombo Inizio arrivi 
l ' Tappa e parco chiuso 

Hotel Santa Lucia esposl~io ne Classifica l' Tappa 

Apertura parco chiuso prima vettura 

Cefalu Lungomare Cristoforo Colombo inizio par­
tenze 2° Tappa 

Cefalu Lungomare Cristoforo Colombo inizio arrivi 
2° Tappa 

Hotel Santa Lucia esposIzione delle classifiche ed 
inizio verifiche tecniche 

Premlazione Hotel Santa Lucia Cefalu 
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PERCHE' 

LA TARGA 


CAMBIA FORMULA 


DI 

la Targa Florio continua il 
suo camminol ricco di tappe 

.gloriose ed indimenticabili. la' 
corsa piu vecchia del mondo l 

vera antologia automobilistica 
mondialel che ha visto nelle 
sue strade i confronti piuemo­
zionanti tra le piu .importanti 
ca.se automobilistiche ed i più 
celebratipiloti l si svolgerà an­
cora nelle tortuose stradedel­
le. Mi3doniel insostituibili ban-

NINe VACCARELLA 

chi di prova e di agonismo. 
Non aveva senso infatti tra­
sferire la corsa di Vincenzo 
Florio in pista l soltanto per as­
sicurarle la continuità e to­
gliendole le sue particolari ca­
ratteristichel che 11hannoreso 
famosa in tutto il mondo. 

la Targa l adeguandosi alle 
esigenze delle nuove regola­
mentazioni sportive interna­
zionali l diventa rally e gli or­

ganizzatori dell'Automobile 
Club di Palermo 11hanno abbi­
nata al rallydi Sicilia giunto' 
alla sua sesta edizione con.pa­
recchio successol proprio per­
chécontinui nel suo tradizio­
nale palcoscenico in veste rin­

. novata e dignitosa. la Com­
missione' Sportiva Interr:-tazio­
naie 11aveva privata dal 1974 
del titolo mondiale edal 1975 
addirittura della validità inter-

VIA SERR.~DIFALCO,109 - PALERMO 

TUTTI I KIT SPORTIVI 
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nazionale, perché non rispet­
tava le misure di sicurezza per 
i piloti e soprattutto per il pub­
blico e così la manifestazione 
non aveva riscosso i I successo 
dei giorni migliori e non ave­
va più visto la partecipazione 
delle case e dei piloti piu fa­
mosi. COSI è maturata la sag­
gia decisione di mantenere in 
vita la corsa, per non perdere 
questo primato di anzianità e 
di cambiarne formula per ri­
darle validità e quel titolo in­
ternazionale che giustamente 
le spetta. I rallies, che oggi 
hanno sostituito le corse su 
strada con enorme successo e 
con inalterato interesse tecni­
co agonistico, attirano la mas­
siccia partecipazione di case e 
piloti specialmente italiani, 
che hanno vinto le ultime edi­
zioni del campionato mondia­
le ed europeo. La Lancia Stra­
tos, la Fiat 131, con i piloti Mu­
nari , Pinto, Bacchelli, Preglia­
sco, Verini si sono imposte al­
l'attenzione generale, vincen­
do le corse piu importanti e 
tenendo alto il prestigio del 
rallismo italiano, oggi all'api­
ce dei valori mondiali. 

Il 23 marzo dunque la Targa 
Florio per la sessantaduesima 
edizione partirà da Piazza Po­
liteama, dalla stessa passerel­
la di un'altra indimenticabile 
corsa siciliana, Il Giro di Sici­
lia, e si trasferirà sulle strade 
delle Madonie per due giorni, 
per riproporre, con altra for­
mula, lo stesso spettacolo di 
ardimento e di agonismo. Il 
pubblico potrà seguire la Tar­
ga spostandosi da una prova 
speciale all'altra ed in un cer­
to senso sarà impegnato con 
piloti in questi trasferimenti 
in uno scenario notturno co­
stellato dai potenti fari delle 
macchine. Gli organizzatori 
stanno mettendo a punto la 
corsa curandola in tutti i parti­
colari e cercando di eliminare 
nei ed inconvenienti per assi­
curarle una perfetta e regola­

i 





re riuscita che possa eviden­
ziarne le positive caratteristi­
che tecniche spettacolari in 
quel programma di rilancio in­
ternazionale che possa portar­
la dapprima ql massimo coef­
ficente del Campionato euro-' 
peo e dopo alla conquista del 
titolo mondiale;· Si raggiunge­
rebbe cosi l'obiettivo di rida­
re alla Targa quel titolo pre­

. stigioso che gli fu tolto nel 
1974 e di farla rivivere con rin~ 

.novato successo, non piu co­
me gara di velocità ma come 
rally,uno dei più caratteristi­
ci ed interessanti del mondo, 
che richiamerebbe lungo i tor~ 
nanti delle Madonie migliaia 
di spet.tatori entusiasti, come 
ai tempi belli. I paesi e le stra­
de delle Madonie ritornereb­
bero ad essere affòllate e fe­
stanti, centri di rinnovato inte­
resse ed entusiasmo attorno ai 
collaudi ed alle prove dei no­
mi più famosi del l'automobil i.­
smo internazionale. 

officina 


impianti gas auto 

via s e r r a difa Ico, lO 9 palermo 




GLI UOMINI 

AlVIANO· 


TRASFORIVIARE

. " : .. ~ 

LE COSE· 


Nella sua lunghissima romantica 
storia la Targa Florioin ben ses­
santa de,lle sue sessantuno edizioni 

. si è sempre svolta come «prova 
d~'" velocità in circuito stradale ", 
qualunque siano state dimensioni, 
lunghezza e caratteristiche dei trac­
ciati di gara. L'unica eccezione a 
«proVa di regolarità pura» risale 
al 1957, quando, per la soppressio­
ne delle corse su strada Vincenzo 
Florio si vide costretto ad optare 
per questa "formula di transizio­
ne» per non far perdere .il primato 
di edizioni della corsa, che detene­
v~ e detiene nel mondo, rispetto 

DI PINO FONDI 

alla non meno, celebre «500 Miglia 
di Indianapolis ". 

L'anno successivo, però, Florio, 
grazie al suo tetragono carattere e 
alla sua figura di uomo superiore 
che incuteva rispetto e riverenza, 
seppe dimostrare a Parigi, in sede 
FIA, come. la sua Targa non fosse 
«corsa pe,'ricolosa ». La Targa era 
una« corsa lenta» perché su cir­
cuito stradale chiuso di tali caratte­
ristiche che la differivano dalle al­
tre prove su strada e non si poteva 
definire « pericolosa» come « mai" 
è stata, piu di altre che lo erano e lo 
sono effettivamente. 

Cosi, la storia della piu vecchia 
corsa del mondo continuava sem­
pre come prova di velocità in cir­
cuito stradale chiuso, mantenendo 
fede ai concetti floriani. 

Dopo sessanta. edi:zoionidi «velo­
cità su strada in circuito chiuso" 
(anche il «Circuito della Favorita" 
era un tracciato stradale sia pure di 
piccole dimensioni), la Targa ora 
cambia formula e caratteristiche, co­
SI snaturandosi e trasformandosi. 

Per quattro volte la. corsa ebbe 
luogo, sul Circuito della. Favorita. e 
per sei volte sul percorso del "Gi­
ro di Sicilia ", ma furono sempre 
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prove di velo.cità di no.tevo.li carat­
teristiche, spettaco.lari nel primo. ca­
so., altamente pro.bato.rie nel se.­
co.ndo.. 

A pro.po.sito. deMe edizio.nl del 
«Giro. di Sicilia », a parte il fatto. 
che il perco.rso. scelto. era verame.n­
te terribile per macchine e uo.mini, 
si deve rico.rdare che. per Flo..r,io. 
no.n si trattò di co.strizio.ne a un ti­
po. di gara diversa da quella delle 
Mado.nie, se co.nsideriamo. gli anni 
1912, 1913 e 1914. In quel caso. il 
grande pio.nie.re siciliano., sempre 
all'avanguardia In tutte le nuo.ve im­
preiSe, mise In atto. un'altra so..Iu­
zio. ne per dimo.strare che era neces­
sario. co.struire. delle strade per l'au­
to.mo.bile che da li a pece avrebbe 
avuto. larga diffusio.ne . E so.l tanto. 
co.n una co.rsa che interessasse le 
principali Io.calità della Sicilia si po.­
teva richiamare l'attenzio.ne. dei re­
spo.nsabili in «alto. Io.co.» di quel 
perio.do.. 

Nelle edizio.ni del «Giro. di Sici­
lia» del 1948, 49 e 50, Flo.rio. mise 
in palio. la sua Targa, perché alle 
Mado.nie. le strade in buo.na parte 
erano. anco.ra dissestate e abbiso.­
gnavano. di nuo.vi lavo.ri. Ma a parte 
ciò, vi è pure da co.nsiderare che 
o.rmai Flo.rio. no.n era plu un o.rganiz­
zato.re in proprio. co.me ai tempi 
Io.ntani della sua le~gendarla o.pu­
lenza. 

Co.munque, la Targa si gareggia­
va su un perco.rso. di velo.cità vera­
mente massacrante se si co.nside­
rane i 10M Km. di strade varie e. 
impervie di quel Giro. di Sicilia. 

Nel 1951 la Targa riprendeva alle 
Mado.nie do.po. I mo.lti o.staco.li che 
Flo..rio. riusci a rimuo.vere co.n la sua 
tenacia e fu gran festa il 9 settem­
bre di quell'anno.. Sembrava di es­
sere to.rnati agli anni verdi e glo.­
rio.si della Ie.ggendaria Targa che 
per altri 5 lustri anco.ra no.n avreb­
be incentrato. avversità . 

Sia negli anni pio.neristicl, co.me 
in quelli dell'Immediato. ultimo. do.po.­
guerra, le sei e.dizio.ni della Targa al 
«Giro. di Sicilia» furo.no. veramen­
te durissime e strao.rdinariamente 
pro.bato.rie per le macchine e, i Io.ro. 
pilo.ti. 

Nella edizio.ne del 1912 l'lnizlatlv.a 
di Flo..rio. di utilizzare. un perco.rso. 
stradale che Interessasse. tutta l'iso.­
la era apparsa tro.ppo. audace. 

A parte tutto. le strade erano. del­
le vere e. pro.prie « carreteras »; cio.è 
delle mulattiere anfrattuo.se nella 
maggio.ranza dei casI. Una pro.va di 
velo.cità in quelle co.ndizio.ni per 
macchine. co.n trasmisslo.ne a cate­
na, gemme da ... sco.pplo. assicurato. 
e assale rigido. appariva pazzesca. 
Ben giustamente, quando. lo. seppe 
il buo.n Ernesto. Celrano. ebbe a dire 
(fa o.rmai parte. della sto.rle delle 
co.rse) : «Verrò ghi con una mac­
china che cadendo da un terzo pia­
no non si, sfasci! " . Per no.n 'essere 
tro.ppo. ... mo.struo.so., Flo.rio. co.mun­

http:mo.struo.so
http:trasmisslo.ne
http:co.ndizio.ni
http:anfrattuo.se
http:edizio.ne
http:e.dizio.ni
http:o.staco.li
http:edizio.ni
http:perio.do
http:l'attenzio.ne
http:diffusio.ne
http:pio.nie.re
http:co.strizio.ne
http:no.tevo.li


que decise che il percorso per un 
totale di 965 Km . fosse diviso in 
due tappe, la prima da Palermo ad 
Agrigento e la seconda da Agrigen­
to a Palermo, toccando Messina, 
Catania, Siracusa. Eppure, ben ven­
tisei macchine si presentarono alla 
partenza in quella edizione della 
Targa-Giro di Sicilia; fu una vera 
strage di gomme, di balestre e di 
assali, però di esse ben dodici giun­
sero al traguardo. Queste macchine 
avevano viaggiato di notte con la 
pallida luce della luna, quasi tutte 
se.nza fari e quelle che li avevano 
erano ad acetilene. Nel 1913 e 1914 
si ripeterono altre due edizioni si­
mili a quella originaria del . Giro di 
Sicilia lo, tuttavia i piloti apparvero 
piu preparati ad affrontare le piu 
spietate difficoltà certamente supe­
riori a quelle che si possoo prese.n­
tare ora in un « East African Safa­
ri ". L'interesse verso il « Giro di Si­
cilia lo, soprattutto con in palio. la 
Targa, era stato altissimo, tanto è 
vero che erano aume.ntatl di nume­
ro i partecipanti e tutti assai agguer­
riti, anche se dopo venivano nella 
maggioranza dei casi • distrutti lo 
dalle enormi difficoltà stradali. 

Dopo quelle tre edizioni della 
« grande bouclelo sici liana veniva 
chiaramente dimostrato come fosse 
necessario costruire delle strade 
nell'isola adatte al nuovo mezzo. di 
locomozione. Purtroppo, quando 
stava per mettersi in atto un certo 
tipo di campagna propagandistica 
a favore delle strade, la guerra ac­
cendeva il mondo e tutto veniva ac­
cantonato o ridotto al minimo ne­
cessario. 
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Negli anni venti le strade avreb­
bero assunto altre caratteristiche. e 
il « Giro di Sicilia. ne dimostrava 
ancora la validità a partire dal 1928, 
ma la « Targa » era già tornata nei 
suoi lidi d'origine sin dal 1919. 

Negli anni successivi all'ultima 
guerra la Targa veniva messa In 
palio ancora per il « Giro di Sici­
lia lo e cioè nel 1948, 49 e 50, so­
prattutto per non farle per1e ~e il 
primato di edizioni, e questo è in­
negabile. Però, malgrado tutto Flo­
rio era lo stesso un uomo felice 
perché soleva dire : « Non è la targa 
delle Madonie, però, almeno, è una 
gran corsa che vale quanto quella 
e chi la vince merita la Targa ". 

Quando nel 1951 la Targa torna-

A\\:B.SINA 

va alle Madonie in festa Florio di­
chiarava contento: « Ora la Sicilia 
ha due grandi corSe di velocità, la 
Targa e il Giro di Sicilia, cosi co­
me nel 1928; e questo deve essere 
motivo di orgoglio e soddisfazione 
per tutti noi sicili·ani ". 

Sono trascorsi ormai parecchi an­
ni e si dice che. le cose 90no cam­
biate e i tempi sono mutati, per­
ciò nuove tendenze anche per la 
vecchia Targa. Ma, a nO.stro avviso, 
in re~ltà sono cambiati gli uomini 
che hanno trasformato le cose, i 
tempi sono gli stessi. 

E la volontà del fare e disfare è 
degli uomini , mal del tempi proprio 
perchè sono perennemente immu­
tabili. 



Ricambi 
Accessori per Auto 
Equipaggiamenti 
SportivL 
CINTURE DI SICUREZZA 

CALASCIBETTA 

PALERMO - Via R 58 N. 8-14 


(tra via G. Leopardi e via F. Lo Jacono) 

Tel. 291497 - 297282 


ALQUATI 

COLLETTORI ASPIRAZIONE 


CAMMES SPECIALI 


AM MO RTIZZATO RI 

F P T TUTE - SOTTOTUTE 

ALBO ClORO 

TARGA FLDRID 


1906 
1907 
1908 
1909 
1910 
1911 
1912 
1913 
1914 
1919 
1920 
1921 
1922 
1923 
1924 
1925 
1926 
1927 
1928 
1929 
1930 
1931 
1932 
1933 
1934 
1935 
1936 
1937 
1938 
1939 
1940 

Alessandro Cagno 
Felice Nazzaro 
Vincenzo Trucco 
Francesco Ciuppa 
Tullio Cariolato 
Ernesto Ceirano 
Snipe - Pedrini 
Felice Nazzaro 
Ernesto Ceirano 
Andrè Boillot 
Guido Meregalli 
Giulio Masetti 
Giulio Masetti 
Ugo Sivocci 
Christian Werner 
Bartolomeo Costantini 
Bartolomeo Costantini 
Emilio Materassi 
Albert Divo 
Albert Divo 
Achille Varzi 
Tazio Nuvolari 
Tazio Nuvolari 
Antonio Brivio 
Achille Varzi 
Anton io Brivio 
Costantino Magistri 
Giulio Severi 
Giovanni Rocco 
Luigi Villoresi 
Luigi Villoresi 

Italia 
Fiat 
Isotta Fraschini 
SPA 
Franco 
SCAT 
SCAT 
Nazzaro 
SCAT 
Peugeot 
Nazzaro 
Fiat 4500 
Mercedes 4500 
Alfa Romeo RLS 
Mercedes 2000 
Bugatti 2000 
Bugatti 2000 
Bugatti 2000 
Bugatti 2000 
Bugatti 2000 
Alfa Romeo P/2 
Alfa Romeo 2336 
Alfa Romeo 
Alfa Romeo .2300 
Alfa Romeo 3000 
Alfa Romeo 2960 
Lancia Augusta 
Maserati 
Maserati 
Maserati 
Maserati 

"
GGLIO 

Pret li porter 
9,Piazza Delle Croci 
Palermo 

GGLO


IN 

Moda Giovane 
44, Via Della Libertl 
Palermo 

Pret li porter 
Bambini 
113, Via P. Belmonte 
Palermo 



. 	 . 

ALEl.D D'DRD 

TARGA FLDRID 


1948 
1949' 
1950 
1951 
1952 
1953 
1954 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971. 

·1972 
1973 
1974 
1975 
1976. 
.1977 

Biondetti • Troubetzokoj 
Biondetti • Benedetti 
M. Bornigia _ G. Bornigia 
Franco Cortese . 
Felice Bonetto 
. Umberto 	Maglìoli 
Piero Taruffi 
Moss _ Collins 
Umberto Maglioli 
Fabio Colonna 
Musso - Gendebien 
Barth - Scivel 
Bonnier Hill 
Von Trips 
Rodriguez • Gendebien 
Bonnier - Abate 
Pucci _ Davis 
Vaccarella _ Bandini 
Mairesse _ MUller 
Kswkins • Stommelen 
Elford - Maglioli 
Mitter _ Schultz 
Siffert • Redman 
Vaccarella - Hezehans 
Merzario - Munari 
Muller • Van Lennep 
Larousse • Balestrieri 
Vaccarei la _ Merzario 
Amphicar - Floridia 
Restivo _ « Apache» 

Ferrari 
Ferrari 2000 
Alfa Romeo 2500 
Frazer . Nash 2000 
Lancia Aurelia 2000 
Lancia 2960 
Lancia 3300. 
Mercedes 
Porsche 1500 
Fiat 600 
Ferrari 3000 
Porsche 1500 
Porsche 1660 
Ferrari 2400 
Ferrari 2000 
Porsche 2000 
Porsche 
Ferrari 3300' 
Porsche 
Porsche 
Porsche 
Porsche 908 
Porsche 908 MK 3 
Alfa Romeo 33/3 
Ferrari 312 P 
Porsche Carro RSR 
Lancia Stratos 
Alfa Romeo 33 

. Osella P/74 
Chevl\~n B/36 

IIII~ I~I·. 

RUOTE IN LEGA LEGGERA 

CALASCIBETTA 

PALERMO· Via R 58 N.8-14 


(tra :via G, Leopa~di e viaF. Lo Jacono) 

T~.I. 291497 - 297282 
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GRANDI CUCINE 

/ 

T.E.S. 
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LAVATRICI INDUSTAIA LI GRANDI IMPIANTI 
Via Va'platani. 2 - Telef. 522131 ~.~I~ 
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ESPOSIZIONE: 

• PRODUTTORI 
y DI GHIACCIO 

MERCE • CAPPE ' 

PRONTA • ATTREZZATURE 
PER SNACK BAR 

.I 



MODA GIOVANE PALERMO 
VIA DELLA LIBERTÀ, 44 

palermo - via la farina. 8 

tel. (091) 24.56.50 professional hi-fi 
• 	 consulenze elettroacustiche 

professionali ed amatoriali 

• impianti discoteche e nlght-club 

.• stereofonia HI-FI 

• 	 stazioni radio FM e TV 

FIDUCIARIO 

@ 
PIONEER' 

PALERMO 

Via Sc iuti. 52 - Tel. 298 316 

Abbigliamento - Confezioni per uomo, donna, bambino 


http:24.56.50
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Dalp,rimoal sesta 

Rallyes 


Internazionale 

di Sicilia 


+5 MARZO 1972 
Vetture iscritte 58 
Presenti alla partenza 52 
Arrivate 19 
1) Munari - Mannucci 

su Lancia Fulvia HF 
2) Smania - Zambelli 

sU Fiat 124 S.P. 1.6 
3) Paganelli • Russo 

su Fiat 124 S.P. 1,6 
4) Bisulli - Zanuccoll 

su Fiat 124 S.P. 1,6 
5) Pitton! - «Joseph" 

su Porsche 911 S 

23-25 MARZO 1973 
Vetture iscritte 57 
Pres~nti' alla partenza 53 
Arrivate ,18 

1) Munari -' Mannucci 
su Lancia HF 

2) Ballestrierl • Maiga 
su Lancia HF 

3) Barbasio - Macaluso 
su Flat 124 Spid. 

4) Verin! - Scabini 
su Fiat 124 Spld. 

5) B.rai - "Rudy,. 
Sl,l Opel Ascona 

29-30 MARZO 1974 
Vett~re iscritte ' 83 
Predentl alla partenza 78 
Arrivate . 51 

1) Ballestrieri • Ma!ga 
su Lancia Stratos HF 

2) Bacchelli - Torrian! 
su Fiat .124 Abarth 

3) Verini - Macaluso 
su Fiat 124, Aba,rth 

4) De Eccher - Salvador 
su Porsche Carrera 

5) Svizzero - Stramento 
su Opel Ascona 

28-29 MARZO 1975 
Vetture iscritte 76 
Presenti alla partenza 70 
Arrivate 35 

1) Pinto - Bernacchini 
su Lancia Stratos 

2) Pregliasco - Sodano 
su Lancia Beta coupè 

3) De Eccher - Breggion 
su Lancia Stratos, 

4) Ballestrieri - Gigli 
su A. R. Alfetta GT 

5) Svizzero - Masetto 
su A. R. Alfetta GT 

27-28 MARZO 1976 
Vetture iscritte 100 
Presenti alla partenza 88 
Arrivate 56 
1) Preglia!'lco - Sodano 

su Lancia Stratos 
2) Bianchi • Mannini 

su Lancia Stratos 

3) Ambrogetti - Torriani 


su Lancia Stratos 

4) Brai • «Rudy» 

su Opel Commodore 
5) «Lucky" - Brallo 

su Opel Commodore 

25-26-27 MARZO 1977 
Vetture iscritte 106 
Presenti àUa partenza 95 
Arrivate 54 

1) Darniche - Mahè 
su Lancia Stratos 

2) "Tony .. - M~nnini 
su Fiat 131 Abarth 

3) Ballestrieri 7 Maiga S. 
su Opel Kadett GTE 

4) Vudafieri - D'Antoni M. 
su Lancia Stratos 

5) Pittoni - Perissinot 
su A. R. GT'Ii ' 

CALASCIBETTA 

PALERMO - Via R 58 N. 8-14 


(tra via G; LEiopardi e via F. Lo Jacono) 

Tel: 291497 - 297282 


RICAMBI i 

ACCESSORI PER AUTO 
EQUIPAGGIAMENTI SPORTIVI 
CINTURE DI SICUREZZA 

TU 


Ballestrieri - Maiga, terzi classificati all'ultimo 
Rally Iinternazionale di Sicilia su Qpel Kadett G.T.E. 
L'equipaggio ha gareggiato per i colori della Oon­
rero squadra cor:Se.' . 



NELLA NUDVA BAMMA DELLA FIAT '13'1 


PERSONALITA' 

ADEGUATA 


ALLA ESTREMA 

VARIETA' 


DI ESIGENZE 


DI A. MANISCALCD 

Il rinnovamento della Fiat 131 Mirafiori e la reaHz­
·zazione deliaSupermirafiori può essere considerato co­
me la prima concreta appliéazione della nuova strate­
gia di competitività determinata dalle scelte aziendali 
sulla baSe dell'e esigenze del consumatore nazionale, 
europeo ed anche extraeuropeo. 

Infatt'i le vetture di media categoria rappresentano, 
oggi il' settore di punta dell'automobilismo euro.peo e, 
nO,n soltanto euro.peo. Negli Stati Uniti esisto.no co.n­
siderevoli tendenze che, a causa dei costi e dei con­
sumi,miràno. all'utilizzazione .in massa di questa cate­
go.ria di vetture. 

La classe 131 della Fiat, o.ggi, con la caratteristica 
della co.mune ,dispo.nibilità sulla medesima carrozzeria 
di diverse possibilità estetiche,. funzio.nali e tecniche, 
diventa una gamma' di modelli di media cilindrata co.n 
val'ide capacità di essere presente co.nco.rrenzialmer;lte 
nelle varie fasce dei. mercati internazionali. Ciascun 
modello. po.ssiede le· gene.riche richieste di ro.bustezza 
e durata, di eco.no.mia di esercizio, di so.brietà e razio­
haHtà di impostazione, 'EÌdin Piu. il partico.,lare aspe,tto 

. estetico. proprio per tradizio.ne. di tutta la pro.duzione 
automobllistica italiana. . 

listi che oltre al co.mfort puntano. sulle sperimentate ca­
pacità del collaudato. mo.tore della 131 sia nella verslo.ne 
1300 che 1600 cm3• Le Supermirafiori co.n mòto.re bial-. 
bero. in testa, saranno ,in grado. di so.ddisfare gli auto­
mObilisti che al di là del comfo.rt desiderano. ripresa ed 
accelerazio.ni particolarmente scattanti. 

Sulla base di 4 mo.delli, il to.tale della gamma 131 
raggiunge ben 15 versio.,ni disPo.nibili a 2 - 4 - 5 porte 
con allestimento. interno «.L» (lusso.) o « CL» (co.mfort 
lusso.). Le Supermirafio.ri sl'no disponibili so.ltanto .nella 
versio.,ne 4 porte co.n un allestimento, interno.. specifico.. 

Le nuo.ve 131 mettono. in rilievo. la particolare cura 
dedicata a quegli interventi che Po.sso.no. assicurare e 
affidabilità e durata, no.nché a quegli allestimenti, come, 
l'isolaménto acustico. che danno qualità alla vita in auto. 
e piacere di gUida. 

La silenziosità infatti è elemento. determinante nel 
senso più vasto. del co.mfo.rt della vettGra e, quest'ultimo. 
aspetto.; nella realizzazione dell'intera gamma delle 131 
tv1irafio.ri L e CL, è stato partico.larmente curato.: so.no. 

. stati effettuati' interventi sulla sco.cca e sulla meccani­
ca, sono. stati usati partico.lari materiali 'inso.no.rizzanti 
ed i risultati hanno. de.terminato un taglio netto di oltre 

Le nuo.ve 131 mirafio.ri interesseranno.' gli auto.mobi- la metà del rumo.re avvertibile. 

http:mirafio.ri
http:tv1irafio.ri
http:co.mfo.rt
http:Po.sso.no
http:Supermirafio.ri
http:accelerazio.ni
http:comfo.rt
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L'affidabilità e la qualità SO,nO" caraMristlche che 
si pO,sSO,nD affinare sDltantO, CDn leesperie.nze pratiche 
'e la gamma delle 131 nella realizzaziDne dei nUDvi mD­
dellì ha accelerato. que,stO, prDCeSSO, naturale effettuan­
do, s-evere prDve ed O,perando' CO,n oltre 100 Interventi, 
anche mino'ri sulla 131 ,MirafiDri che vanta già quattro' 
anni di vita. Gli' interventi riguardano' la prO,teziO,ne delle 
lamiere CO,n trattamento' di vernici zincate, ado'ziDnidi 
« candel-e» in acciaio. 'ino'x e semigusci in lamiera al­
luminata ed anCO,ra interventi agl'impianti elettrico., ai 
freni e ad altri partico'.Iari di dettaglD. 

La meccanica delle nUO,ve 131 MirafiDri CO,nserva 
la cDllaudata rDbust'9zza della versiO,ne precedente; per 
le 1300, senza mDdificare la pO,siziDne fiscale e bDIID. 
il mO,tO,re passa da cm3 1297 a 1301. 

Alcuni interventi sulle rUDte aumentano. la stabilità 
delle nUO,ve 131 ,ed infine un leggero' aumento. della CO,rsa 
de,lIa crimagli-era ha ridO,ttO, il raggio' di sterzata. 

La 131 MiraflDri è una vettura nata seco'ndD gli in· 
dirizzi suggeriti dalla crisi energetica e le nUDve Mira­
fiDri cO,nfermanO, quest-e èaratte.ristiche di basso. CDn­
sumo'. 

B odi Sicilia 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico 


Presidenza e Amministrazione Centrale in Palermo 


Patrimonio: L. 176.931.626.287 

Acireale 
Agrigento 
Alcal'!lo 
Ancona 
Bologna 
Caltagironè 
Caltanissetta 
Catania 
Enna 
Firenze 

, Sedi e Succursali: 
Gela 
Genova 
Lentini'; 
Marsala 
Messina 
Mestre 
Milaho 
Palermo' 
Perugia 
PO,rdenone ' 
Ragusa 

Roma 
S. Agata Militello' 
Sciacca 

'Siracusa 
Torino 
Termini Imerese 
Trapani 
Trieste 
Venezia 

Verona, 

Vittoria 
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262 Agenzie in tutta Italia ;:'; 

Filiale a New York - Uffici di rappresentanza a Abu Dhabi. Bruxelles, 

Budapest. Copenaghen, Francoforte ,sul Meno. Londra. Parigi e Zurigo 


Sezioni speciali per il:, 
Credito, Agrario e Peschereccio. Credito Minerario. Credito Industriàle 

Credito Fondiario. Finanziamento Opere Pubbliche. 

Tutti servizi di Banca, Borsa e Cambio 
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DA OLTRE 20 ANN1' . 
CONC'ESSIONA'RIA 

. . . , . '.' .·1I111i111 .... 

ESPONE IN VIA" 
" . . '.

NICOLO TURRISI,59 . 
. .'.­

TUTTA LA MODERNA PRODUZIONE "IISCI .' 
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COSTRUISCE 
SICUREZZA' 

PALER MO '. ViaAloisie Juvara, 183 (trav. via Amm. Rizzo) - Tel. 546696-544502 

, PADIK PORTE CORAZZATE ANTIFURTO 

~N lAMIERA DI ACCIAIO • TELAIO INTERNO ED ESTERNO IN ACCIAIO SPECIALE • SERRATURE DI SICUREZZA • 
ASTE DI CHIUSURA SUPERIORE ED INFERIORE· CHIAVISTELLO· SPIINOTTO IN ACCIAIO A CILINDRI FISSI - POS­
SI.BILE IMBOTTITURA ANTINCENDIO' - DIMENSIONI E RIVESTIMENTO A RICHIESTA 

BOTTO ED INFISSI IMBOTTO IN ACCIAIO ZINCATO - INFlS~1 IN ALLUMINIO ANODIZZATO 

. CASSEFORTI 

PER QUALSIASI NECESSITA' - CORAZZATE E 

SUPERCORAZZATE DI VARIO PESO ED INGOM­

BRO - PORTE CON PORTINA DI SOCCORSO 

CON CARATTERISTICHE IDENT'ICHE - ARMADI 


CORAZZATI 


LJ 

VERANDE 10000000000000000001
IN ALLUMINIO ANODIZ­

ZATO ED IN FERRO 

CANCELLI - RINGHIERE - B.6.LCONI 
IIN FERRO 

PER CEMENTO E MATE­
RIALI VARI CON INVOLU­

~ 
Dffi~inc' 
 CRO ;IN LAMIERA DI AC- . 

CIAIO A MEDIO E GROS­
SO SPESSORE - AD ELE·.fill{iicrilrg MENTI Fissi E COMPO-' 
NIBILI' CON DOPPIA VAL­
VOLA DI CHIUSURA

PALERMO - Tel. 546696-544502 ALTA CAPACITA' 

~ .. ~. 

SILOS 
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S.I.A. S.p.A. 
CONCESSIONARIA PER PALERMO E PROVINCIA 

UFFICI - AssfSTEN·ZA - RICAMBI 
VIA lEOPARDI, 90 • Hl. 29.72.00 

90144 PALERM.O 

BARBANTE 

AGOSTINO 

PALERMO 
Via Segesta, 3 - Telef. 582017 

RICAMBI ELETTRICI 

PER AUTO 


* * * 

ANTIFURTI GEMINI 

* * * 
AUTORADIO AUTOVOX 

* * * 
CONCESSIONARIO' 

..AGHE'I

"Ij\RELJ,. 

SEDE IN PALERMO. VIA ROMA 406 

http:29.72.00


UNA TARGA 

CHIAIVIATA 


RALLV' 


DI GIULIO MANGANO 

La Targa Flerie numero. 62 ha già mebiUstiche è della CSI. Insem­ si eranO. spente di schianto. in una 
stabilite un recerd prima ancera di ma siamo. già e,ltre il giro. di bea, curva velece depe Buenfernelle, 
ceminoiare: il numero. degli iscritti. e se .si preferisce - il «punte macchiata emblematicamente di 
.Sene infatti ben "J66 gli equipaggi . di nen riterne» per dirla cen gli sangue, e di benzina. 
che, al tirar dell6i semme, hanno.' aviateri. ~ Pur nel turbine delle pelemiche 
perfezienatò la prepria adesiene al­ La Targa 'insemma, depe ave,r ce-' e d~lle critiche cemunque si é tre­
la cersa più antica del me.nde. E nesciute i fasti e il prestigio., del vata la ferza di guardare real·isti­
queste é già un risultate di rilievo. «mendiale marche» e qei pileti camente, avanti e di nen fermarsi. 
che testimenia la ripresa della cer­ di primissime piane fine all'ultima Si è seprattutte trovate il cerag­
sa di Flerie. ediziene iridata, quella del '73, .era gie di mandare in archivio. una fer­

. AI di là del semplice date nu­ stata cestretta a vivere, passiva\ mula ermai 'imprepenibile ceme 
merico. cemunque c'è une standard mente una china discendente che quella della velecità sU strada (né 
qualitative di prime piane, cen .le aveva teccate il punte più basse c'era e.biettivamente alternativa, vi­
squadre· ufficiali EASA, Opel e preprie. cen la sfertunata ediziene ste che la CSAI nen sembrava in­
Ferd, cen «privati" di grande pre­ delle scerse anno.. Le ambizieni di te.nzienataa . dare la prepria aute­
stIgio., cen l'·interesse della grande tene,re ancera in vita, cen una fer­ riz~ie!!.e spertiva . cesi ceme le 
stampa nazienale, e internazienale, mula per melti versi anacrenisti­ auterfta àmministrative quella di pe­
cen l'attenziene delle Case aute- ca, una cersa famesa nel mendo., lizia) e di intraprendere la via del 



rally, una specialità' di grandissime 
successe e di fresca attualità che, 
geda da un late. di netevele pepe­
larità da parte del pubblico., e dal­
l'altra può vantare l'interesse e la 
partecipaziene, dei grandi cestrutto­
ri di autemebili, le "Case ", che 
prefendene impegno. nen selo. ece­
nemico. per dimestrare la validità 
delle seluzieni tecniche adettate 
sulla produzio.ne e; l'affidabilità dei 
lere medelli di serie, parenti stret­
te delle vetture ,impiegate in cerse. 

D'altra parte, eggi il rally, insie­
me alla fermula UrlO, è la specialità 
« tep» dell'automebilisme agonisti­
co.. Alle vicende dei rallies e delle 
meno peste di' tre litri vengono in­
fatti dedicate; la maggier parte del­
le pagine del giernali specializzati, 
mentre quel mass media eccezie­
naie che è la tele,~isiene già da 
qualche anno. manda in enda pra­
ticamente tutti i Gran Premi di F. 1, 
e' la cempetiziene autemobilistica 
sta vivendo. 'in tutto il mende un me,­
mente di grande pepolarità. 

Cambiando. formula e tracciato 
ancera una velta ne,lIa sua lunga 
steria, la Targa Flerie. insemma ha 
trevate il mede di cerrere cen i 
tempi verso. nuevi e più ambiziòsi 
traguardi. Perché, e queste è bene 
dirle subite, il prossime ebiettive 
per queste megarally è chiare che. 
resta la validità mendiale, una a-' 
spiraziene che è già eggi qualcesa 
di più cencreto di una chimera. le 
premesse infatti seno. già sufficien­
temente pesitive, cen la validità per 
l'eurepee cendutteri e per il cample­
nate Italiane rallies. Se I risultati 
di questa nueva formula, nata e cre­
sciuta sulla preziesa esperienza ac­
cumulata già negli anni passati co.I 
Rally internazienale di Sicilia, saran­
no. pesitivi e inceraggianti cem'è le­
cite attendersi, allerasi petrà gie­
care la carta mendialè, cercando di 

\ ettenere all'Italia una secenda gara 

iridata da affiancare al « Sanremo. ". 
Certamente nen sarà un risl,lltate 

facile da ottenere, anche perché 
chiaramente in sede CSI ci saran­
no. eppesizieni da parte di' altri erga­
nizzateri che si seno. visti fin qui 
tagliati fueri per la regela che vU,ele 
una sela preva di campionate men­
diale per egni naziene. Ma ferse, In 
queste case, si può avanzare una 
Ipetesi di derega, vuo.I perché l'Ita­
lia è,; giustamente' censlderata un 
paese «grande cestruttere.» per la 
sua tradiziene 'sportiva e ,automebi­
listica, vuei perché le nestre case 
a parte i « mondiali» vinti dalla 

Ferrari in F. 1 e dall'Alfa cen le 
spert) maggiermente impegnate, la 
Lancia e la Fiat, hanno. dominate 
nell'ultime lustre la scena rallistica 
internazienale in lungo. e in largo., 

vuei infine (e seprattutte) perché un 
campionate di rilievo. ceme quelle 
dei rallies ha tutte da guadagnare 
dal peter anneverare tra le sue tappe 
piu prestigiese un episedieche si 
chiami «Targa Flerie ». 

Perché, più che mai e anèera una 
velta, queste neme magico., eveca­
tere di un passate gleriese e di vi­
cende appassienanti, riesce a susci­
tare Interesse, passiene - talOra ­
affette, per una cersa che al di là 
del valere sterice' e sportive, resta 
l'estrinsecaziene di un'idea: la dime­
straziene che un buen autemebilista 
cen una buena macchina e un mini" 
me di spirito. d'avventura, può an­
dare devunque. E' la filesefia di Vin­
cenzo. Flerie, piu attuale che mai 
ad enta delle tante Cassandre aute­
mebilistiche dentro. e fueri il nestro 
paese, una filesefia che ancera una 
velta ha trevate la via e la fermula 
per diffendersi e ceinvelgere respen­
sabilmente i veri spertivi. 

Cesi nen è un case che se eggi 
le cerse su strada, quelli che erano 
i « raid » dell'inizio. del secele e pei 
le galeppate esaltanti su pelvere e 
asfalto., si chiamane cen parola an­
glesassene rally, nen è un case di­
cevamo. - che la Targa Florie abbia 
decise di chiamarsi rally anche lei. 
O nen devremme chiamare" Targhe 
Flerie » j rally in generale? 

Pece imperta, il cerchie si chiu­
derebbe ugualmente. 

Nella foto della pagina precedente: Dar­
niche - Mahè vincitori ,del 6" Rally Inter­
nazionale di Sicilia su lancia Strato. 
Sopra: Chardonnet una Bugatti, vlncitrlce 
della Targa Florio dal 1025 al 1029 
Sotto: un frenetico cambio di gomme 
dell'epoca. 

http:produzio.ne
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DALLA SERIE 

ALLE CCR.SE 


- DI VINCENZO BA.JARDI 

Dalle serie alle corse: un 
con<;etto sempre valido in au­
tomobilismo. Corse considera­
te un ,autentico e necessario 
banco di prova. Per rimanere 
in Sicilia, basta ricordare che 
la Porsche, dominatrice per 
lunghi anni sulle Madonie, i­
deò una barchetta esclusiva­
mente per correre su I tormen­
tato tracciata siciliano: la 908 
MK3. Poi, di riflesso, sulle no­
strè strade, la Porsche Targa.' 
La Fiat, giustamente, sostiene' 
che è necessario tentare di ar­
rivare a definizioni precise dei 
rapporti tra il mondo delle 
corse equello della serie per­
ché solo sfruttando le sinergie 
latenti tra i diversi settori del­

la produzione "'~ possibile ot­
tenere evoluzioni tecnologi­
che rapide senza bruschi sal­
ti: per non compromettere l'af­
fidabilità delle soluzioni e che 
spesso le svuotano di qualsia­
si contenuto non appena si 
passi da un punto di vista e­
sclusivamente tecnico a quel­
lo commerciale. Appare evi­
dente che il collegamento tra 
l'attività delle corse e quelle 
della produzione non è 'natu­
ra le ma deve essere scelto da 
tecnkhe e sportive opportune. 
La Fiat, per ottenere una vettu­
ra, da rally in grado di vincere 

,il mondiale della specialità ha 
seguito la strada dello sv,ilup­
po progressivo di una vettura 

di serie: la 131 Mirafiori -' 
. sulla base di serie sono state 
apportate modifiche di tutti i 
gene'ri ma è importante che 
si sia voluta conservare l'iden- . 
tità del modello base -La 131 
Abat1h è stata util izzata come 
un vero e proprio laboratorio 
per collaudare soluzioni futu­
'ribili sempre destinate alla se­
rie. In parole più semplici, se 
la 131 Abarth, modello mon,.. 
dia le, di.fferisce dalla vettur<'4 
di normale produzione è per­
ché questo. modello è simile 
aduna 131 degli ann.i '80. 

I rallies richiedono da par­
te della vettura doti di adat­
tabilità non comuni. Anche in 
questo caso esiste un ben pre-
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ciso rapporto con la serie. Una ' 
vettura di produzione richie­
de, anche se lo denuncia in 
modo molto meno spettacola­
re, identiche caratteristiche di 
flessibilità d'uso. Non è tan­
to la mutevolezza del fondo 

\ 

stradale a creare questi pro­
blemi quanto piuttosto la va­
riabi I ità del carico e la neces­
sità di proporre margine di 
sicurezza attiva tal i da assor­
bire eventuali errori di pilo­
taggio. Dal punto di vista del 
progettista le sollecitaziorii im­

poste dalla competizione e 
quelle proposte dall'uso nor­
male del mezzo si sovrappon­
gono. L'attività del progetti­
sta da corsa può rivestire un 
ruolo complementare rispet­
to a quello del tecnico di pro­
duzione. 

Non bisogna dimenticare 
che un rally, e in particolare 
quello di Sicilia, è test globa­
le per l'auto: ogni parte deve 
offrire un perfetto funziona­
mento; alle prestazioni si ac­

compagna l'affidabilità, ossia 
la resistenza allo sforzo, la ca· 
pacità di reggere sino in fon­
do. 

E' passato molto tempo da 
quando il rally era considera­
to un raduno, sul tipo di una 
riunione cic\oturistica d'epo­
ca. Oltre alla velocità pura e 
semplice cominciarono ad ave­
re peso la robustezza, il com­
fort e la tenuta di strada. Co­
SI comparvero le prime squa­
dre finanziate da Case costrut­

a Palermo dal 27 maggio al 11 giugno 78 

VISITATE LA 
XXXIIIA FIERA DEL 
MEDITERRANEO 
CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 



trici e piloti che in tema di a­
bilità e di coraggio non erano 
secondo a nessuno. Attraver­
so gli anni furono istituiti un 
campionato europeo (1953) 
ed uno mondiale (1973) il 
primo riservato ai piloti, il se­
condo alle marche. Oggi il ral­
Iy ha una struttura molto pre­
cisa, per non dire complicata. 

Da una parte un'auto, due 
a bordo, un servizio di assi­
stenza, dall'altra una gara i 
cui momenti principali si chia­
mano controllo orario, prova 
speciale, riordinamento. Ogni 
vettura deve rientrare in una 
certa categoria sportiva e mon­
tare alcuni dispositivi di sicu­
rezza (dall'estintore al roll­
-bar); pilota e navigatore for­
mano una unità operativa che 
per lavorare in tandem abbi­
sogna esperienza e affiata­

-mento; meccanici a bordo di 
àltre vetture seguono la cor­
sa, precedono i concorrenti se­
condo le direttive di un piano 
prestabilito, provvedendo ai 
ricambi di gomme, ai riforni­
menti, ai rabocchi, ad even­
tuali riparazioni o sostituzioni 
di accessori. Le prove speciali 
sono vere competizioni di ve­
locità. La lotta con l'orologio 
è snervante. 

Di rally, ogni anno, se ne 
disputano a centinaia: neve e 
ghiaccio, sterrato e polvere, 
!3sfalto. Una sfida per tecnici 
e piloti, una avventura con im­
portanti e delicati risvolti com­
merciali. Anche i pneumatici 
sono della massima importan­
za. Il Rally di Sicilia sta salen­
do notevolmente di tono: que­
st'anno gli iscritti sono, com­
prese le A 112 Autobianchi, 
ben 166. Numerosi equipaggi 
e vetture faranno il loro de­
butto stagionale sulle difficili 
e tormentate strade siciliane. 

Una vettura che vince, che 
arriva al traguardo, nel Rally 
di Sicilia - Targa Florio, è una 
pubblicità immediata e sicura 
per la Casa costruttrice. 
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CEFALU':i, 


FASCINO MISTERIOSO, 

DI STORIA E LEGGENDA 


D,I A. MANiSCALCO 

Lo sV1iluppo turistico di Cefalu è 
certamente, determinato daUa parti­
colare bellezza della posizione geo­
grafica, ma la denominazio,ne « per­
la della costa tirrenica siciliana» le 
è stata attribuita indubbiamente per 
le componenti mitiche e storiche, 
artistiche e culturali che costitui­
scono per l'antica cittadina arabo­
normanna un r,iccoe particolare pa­

. trimonio. 
Le cO,struzioni megalitiche del IX 

secolo. a.: C., sistemate a protezione 
della caratteristica rocca, sono con­
siderate fra le piu ,interessanti ve­
stigia archeologiche esistenti in Si-, 
cilia. La cattedrale, costruita da Re 
Ruggero nel 1131 ed adornata al­
l'interno da mo,sa'ici su fondo d'oro, 
è una delle piu antiche testimonian­
re; di arte normanna nel nostro 
paese. Il mistero· de,Ile origini si 
perde nella preistoria ed ha affasci­
nato studiosi di moiti paesi che si 
sono· impegnati a rilevarle attraver­
so lo. studio della storia urbanistica 
della città. 

Uno studio su realrzzazioni arti­
stiche che sono espressioni di varie 
esperienze culturali; monumenti che 
spesso sono di una straordinaria 
bellezza, che affascinano anche per 
alcune meravigliose cO.ntraddizioni 
che spingono alla confusione fra 
storia e mito. 

Cefalu, mitica o addirittura leg­
gendaria, sembra destinata da tem-

PER 
INFORMAZIONI: 

AZIENDA 
AUTONOMA 
SOGGIORNO 
E TURISMO .. 
CEFALU 

CORSO RUGGERO, 114 
TELEFONO 0921/21050 

Po immemorabile a grandi cose,: 
Diana ebbe, dedicato il megalitico 
santuario. sulla Rocca, la leggenda­
ria tempesta spinse Re Ruggero a 
costruire la magnifica catte,drale, e 
poi, in,epoche piu recenti, Cefalu 
fu .elevata al rango di città demania­
le, a capoluogo di distretto e fu 
sede di sottopre.fettura. 

I cefaludes,j sono cònsapevo.li del 
loro prestigioso passato, hanno sa­
pUt0 respingere il cemento dal tra­
dizionale centro storico e conserva­
re le misteriose; caratteristiche ar­
chitettoniche della città. Hanno sa­
puto conservare quel particolare 
patrimonio costruito da tante, ge­
nerazioni e farhe leva per un valido 
inserimento nel moderno contesto 
economico turistico. 

http:c�nsapevo.li




I PILOTI 

SICILIANI 


ALLA TARGA 

EAL RALLV 


Velocità o rallye, questo l'amleti ­
Co dubbio che si presenta a partire 
da quest'anno al pilota siciliano che 
vuole svolgere l'attività agonistica 
nell'isola. 

Sino allo scorso anno infatti, si 
svolgeva indiffere,ntemente una at­
tività che andava dalle gare in pista 
a quelle in salita ai rallies, e con la 
stessa vettura con la quale si pren­
dBva parte. al Trofeo. Bazan a Per­
gusa, si andava alla Cefalu-Gibil ­
manna e successivamente ci si pre­
sentava alla partenza del Rally di 
Sicilia, magari in coppia col compa­
gno d'avventura alla «vecchia» 
Tar.ga Florio. 

Oggi invece, sia per Bvidenti pro­
blemi di costo, che per una certa 
mentalità semi-professionistica che 
caratterizza il pilota nostrano. se m-

DI DARIO PENNICA 

pre piu deciso ad imporsi in un de.­
terminato settore e sempre meno 
propenso ad «imbastardirsi» cor­
rendo dove capita, fa come sude.t­
to una sce.lta. 

Scelta che comunque è difficile 
da effettuare visto che dei velocisti 
si presentano alla partenza di que­
sta «Targa Florio-Rally» tanto per 
divertimento, vedi Ceraolo e «Po­
psy-Pop" (sono alla guida di una 
Kadett Gr. I prestata da Bellanca e 
preparata da Carenini), mostrando. 
un certo interesse, verso questa 
spec'ialità che certamente rappre­
senta il domani dell'automobilisrDo 
sportivo date le sue caratte,ristiche 
di avventura e spettacolarità pro­
prie delle corse su strada. 

Lo scorso. anno, dei velocisti puri 
come Roberto Chiaramonte Bordo ­

naro, campione uscente siciliano. del 
raHies, o Raffaele Restivo, vincito­
re del Rally Maree Monti oltre che 
della Targa Florio e da sempre pri ­
mo dei siciliani al rally madonita e 
scusate s'è poco, insieme a Gian­
carlo Barba e Mario. De Luca, altri 
due velocisti, aiutati da Floridia for­
marono un piccolo ed intraprenden­
te «Te,am» che cO.n le piccole 
GOLF GTI l, 6 Gr. I vinse dapper­
tutto . In questa stagione invece il 
Team ha mostrato piu interesse ver­
so i rallies, e grazie, all'aiuto di al­
cuni sponsor e all'accordo con la 
scuderia Ateneo prenderà parte al 
principali rally del sud. 

Sempre nei rallies le. maggiori 
soddisfazioni per l'auto.mobilismo. si­
ciliano.. 

Alberto. Carro.tta, 25enne studen­
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se hai fiducia,trovi.fiducia 
Se hai fiducia nel tuo lavoro, nella Jua famiglia, 


nell'avvenire della tua città, nel progresso del tuo Paese... 

. la pensi come noi. Siamo vicini a te, . 
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,
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al tuo servizio dove vivi e lavori 



te di Ingegneria Meccanica e ne,o 
consigliere dell'AC Palermo, grazie 
ai suoi splendidi risultati delle due 
ultime. annate, a partire dal Rally del 
Sole di. Siracusa farà parte della 
squadra ufficiale del team Opel-Mo­
bi! alla guida di una Kadett Gr. 2 . 
. Ma~ la velocità non è stata d,a 

meno. I catanesi Grimaldi, Barberio, 
</. BoJ/inger» sono stati insieme. al 
saccense «Caterpillar» e ai paler­
mitani Caci, Adamo, Gravina, Spa­
tafora e a tanti altri, che non pos­
siamo ovviamente qtJI elencare, i 
protagonisti della stagione agonisti­
ca conclusa, cosi come lo saranno. 
ass·Ieme alle nuove leve di quella 
oramai prossima. 

Gente come NIno Runfola, Pippo 
Virzi, Franco di Lorenzo (assente 

quasi tutta la trascorsa stagione a 

causa di problemi di salute felice­

mente risolti), l'Intramontablle Don 

Totò Gagliano, figura ormai carisma­

tica dello sport-auto siciliano, con­

fermano sempre il loro valore e sono 

l'immagine di un costante spirltoge­

nuino di combattività e dilettantismo 

puro che esalta le doti del nostro 

sport. E quando si parla di dilettan­

tismo voluto, ndn si può non parlare 

dei fedelissimi del Rally di -Sicilia, 

i ragusanl, Arezzi-Schembarl che si 


. ripresentano quest'anno. al via della 

Targa Florio, non con la solita Mirii 

Cooper ma con una vettura diver­

sa: una... De Tomaso 1300. 

Parlando solo di loro ovviamente 
commettiamo un ingiustizia nei con­
fronti di tanti altri piloti altrettanto 
appassionati e validi, ma che, per 
elencarli tutti ci 'vorrebbe un capi­
tolo a parte. 

Vogliamo invece segnalare la sma-. 
nìa automobilistica ch'è sorta nei 
p<;lesì delle Madonie da sempre cen­
tro di un bel po' di ccmpetizioni, e 

di Castelbuono soprattutto dove da 
circa tre anni un drappello di entu­
siasti, tra cui un Italo americano di 
oltre cinquantanni, partecipa al Rally 
e ad altre competizioni sospinte dal 
paese che sotto forma di sponsorlz­
zazione che sa più di «volontà di 
fare» aiuta i propri piloti che si ci­
mentano con vetture valide quali I 
Fiat Abarth 124 gr. 4 (ne hanno ben 
due). E vogliamo dirveli i nomi di 
questi «protagonisti », che sono 
Martorana e Prisinzano (Martorana 
lo scorso anno al Sicilia realizzò il . 
secondo miglior tempo alla Ferla die­
tro a Darniche!), Prestianni l'Intra­
prendente americano, Mazzola e 
qualche altro giovane ancora. 

I palermitani Silvio D'Angelo, di 
cui tanto .si parla bene in campo 
rallistlco, Raffaele Picclurro, passa­
to anche, lui dalla velo.cità ai rallies· 
acquistando una Opel Commodore 
(appartenuta a due tra i più popo­
lari piloti: Giugiu Crescimanno e 
Orazio Rubino), per la quale ha ab­
bandonato la Coppa R5, insieme ad 

un altro eclettico rappresentante di 
questo 'settore, Giovanni Chiappisi, 
hanno formato una squadretta col 
preciso intento di fare esperienza e. 
aiutarsi reciprocamente nel coso dei 
rallies a cui prenderanno parte,. . 

Insomma in Sicilia si è ad una 
svoHa che clivide i piloti in due 
grandi categorie finalmente venutesi 
a formare;· i velocisti e. i. rallisti, an­
che se il rapporto è interscambievo­
le in quanto i! fine ,in questo am­
biente, goliardico. e ricco di ago­
nismo, aldilà de,i disaccordi che pos­
sono nascere nel corso della sta­
gione vi è il solo fine di parteci­
pare, divertirsi, forse perché incon­
sciamente ispirati ad una legge, De 
Coubertiana, per la quale il. parte­
cipare è più importante del vincere. 

A questi personaggi, a questi piu 
o meno' g·iovani praticanDi, per i 
quali il piu delle volte il vedere il 
fatidico stris.cione d'arrivo è piu .si­
gnificativo della coppa e, del trofeo, 
non possiamo non augurare un in ... 
bocca al lupo, di vero cupreo 
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OPEL 


Nella . progettazione delle 
ultime Rekord, la Generai Mo­
tors si è servita dei più avan­
zati sistemi di calcolo elabora­
ti da un computer. I numeri 
infatti sono la realtà concreta 
a cui ha sempre mirato la Opel 
e lo confermano i livelli pro­
duttivi raggiunti dalla Rekord: 
oltre sei milioni di unità. 

NUOVA ELEGANZA 


NELLE 


REKORD 


DI A. MANISCALC D 

Il comfort interno delle Re­
kord è stato assicurato dai de­
signers sia al guidatore che ai 
passeggeri. I sedili anteriori 
sono stati rinforzati da oppor­
tune molle, la gomma piuma 
molto elastica, usata per rive­
stire tutti i sedili, ha assicura­
to ai cinque posti comodità , 
comfort e libertà di movimen­

to . Per l'eleganza della versio­
ne « Berlina» sono stati appo­
sitamente studiati rivestimen­
ti di uno splendido velluto. 
L'isolamento acustico dell'in-

Le ultime generazioni Opel 
Rekord presentate a Francofor­
te sono disponibili con pro­
pulsore alimentato a benzina 
o a gasolio. 

'1978 


terno della vettura è stato ac­
centuato con pannell i e rive­
stimenti in materiale plastico. 

Il vano bagagli è sempre 
tradizionalmente molto gran­
de. La funzionalità della plan­
cia è stata assicurata da stilisti 
ed ingegneri che si sono ado­
perati per offrire al guidatore 
tutta la strumentazione e rela ­
tivi comandi sott'occhio ed a 
portata di mano. Tutta la stru­
mentazione è antiriflesso, cioè 
è sempre leggibile con qual­
siasi condizione di luce. 

Il cambio è di tipo sportivo, 
a leva corta, sistemato a I cen­
tro del tunnel. 

Sulle nuove Record si respi­
ra un'atmosfera di modernità 
anche se sono state conserva­
te le tradizionali caratteristi­
che della seria eleganza Ope!. 
Il frontale è basso, caratteriz­



zato esteticamente da ampi 
fari e da una semplice griglia, 
funzionalmente da un effica­
ce spoiler che si riallaccia al­
la filante linea aereodinamica 
della vettura modellata sulle 
forme armoniose della natura. 

La tecnica di costruzione e 
la linea d'avanguardia hanno 
determinato un notevole ab­
bassamento della rumorosità 
esterna grazie anche all'ado­
zione di un nuovo filtro d'aria 
integrato. 

Questo apprezzabile risulta­

to conferisce alla vettura un 
nuovo elemento di sicurezza 
dato che il rumore affatica e 
quindi disturba chi è impe­
gnato alla guida. 

Alla detta sicurezza dovuta 
a motivi di influenza psicolo­
gica, la tecnica ha conferito 
maggiore robustezza miglio­
rando la rigidità strutturale 
della vettura. Le sospensioni 
anteriori sono di tipo McPer­
son, quelle posteriori a ponte 
rigido con cinque punti dì at­
tacco. Lo sterzo, ad assorbi­

mento d'urto, consente un dia­
metro di sterzata di metri 10,8 
e lo sforzo al volante risulta 
notevolmente diminuito gra­
zie all'aumento del rapporto 
demoltipl icante. 

Il motore Diesel della nuo­
va serie raggiunge velocità di 
crociera di 140' Km/h ed è con­
siderato frutto della piu avan­
zata tecnica di costruzione per 
la sua versatilità e quindi a­
dattabilità a qualsiasi uso, rea­
lizzando sempre bassissimi 
costi di esercizio. 

s.r.l. 
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Dal·1824 
una nobile fanliglia 


Corvo Rosso 

Rosso secco 12,5°. Colore rosso 
rubino, con riflessi arancione. 
Profumo etereo, gradevole e in­
tenso. Sapore asciutto, pieno, 
vellutato, armonico,' pe~sonalis­
simo. Adatto ad accompagnare 
arrosti, bolliti e cacciagione. Vi­
no d'invecchiamento; Servire a 
18°C. stappando la bottiglia al­
meno un'ora prima. 

per gli intenditori 
di tutto il mondo 

Corvo Bianco 
prima goccia 

Bianco secco 12°. Colore pa­
glierino scaricò con riflessi ver­
di. Profumo intenso, gradevole 
e nobile. Sapore molto secco, 
nervoso, fresco, neutro, armoni­
co, stoffa personalissima. Adat­
to ad accompagnare minestre, 
pesce e legumi. Servire fresco 
a 8°e, 

Corvo Colomba 
Platino 

Bianco secco 12°. Colore bianco 
carta. Profumo tenue, delicato. 
e gradevole. Sapore molto sec­
co, nervoso, neutro, armonico. 
Adatto ad accompagnare anti­
pasti, crostacei, frutti di mare 
e ogni qualità di pesce. Servire 
fresco a 8°e, 

VINI CORVO· 

Cantine della Casa Vi(licola Duca di Salaparuta in Casteldaccia -Palermo 
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